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NOTA METODOLOGICA  

 

Il Bilancio sociale 2010 del Gruppo CIR food viene presentato nella forma dellôesercizio precedente e propone nel dettaglio gli indicatori 

del Sistema di Responsabilità Sociale per il quale è stata ottenuta e confermata la certificazione SA8000:2008.  

Tuttavia il bilancio che presentiamo ¯ un bilancio ñdi transizioneò in quanto lôunificazione tra CIR e SIR Eudania, deliberata dai soci lô11 

dicembre 2010, ma operativa dal 1Á marzo 2011, ha condizionato ogni analisi degli indicatori del bilancio sociale. Dôaltra parte, redigere 

due bilanci sociali separati, ognuno riferito allôesercizio 2010 delle due cooperative, anche se più corretto sul piano metodologico, 

avrebbe presentato il rischio di non far percepire lôimportante salto quali-quantitativo avvenuto a cavallo dei due esercizi. 

Così, si è ritenuto utile, in via transitoria, presentare un bilancio sociale 2010 imperniato soprattutto sul modello consolidato di CIR, 

anche per consentire gli utili confronti storici, inserendo però, numerose tabelle con i dati aggregati delle due cooperative , soprattutto 

quando il metodo simile di rilevazione dei dati lo ha consentito. 

Ovviamente, lôesercizio 2011 sar¨ analizzato in modo omogeneo e secondo le consuete metodologie. 

 

Fin dallôesercizio 1996 CIR food redige il Bilancio Sociale, considerandolo uno strumento importante di analisi e verifica della coerenza 

tra i comportamenti aziendali ed i principi enunciati nella propria missione sociale. Lôindicazione di redigere, a fianco di quello 

economico, uno specifico Bilancio Sociale, nacque dallôesigenza di impegnare il movimento cooperativo ad una maggior trasparenza e 

coerenza di comportamenti, tale da recuperare una sua originalità ed identità.  Ancora oggi riteniamo utile ed opportuno confermare 

lôimpostazione originaria, perch® resta forte lôesigenza di comunicare con precisione i punti salienti della specificità cooperativa, 

privilegiando gli strumenti di analisi e rendicontazione rispetto a quelli del marketing.  

Il Bilancio Sociale che segue è stato redatto avendo a riferimento, in via prioritaria, queste finalità.  

I soci, il Consiglio dôAmministrazione, la Direzione aziendale e, più in generale, il quadro dirigente diffuso della cooperativa, possono 

trarre utili indicazioni per impostare le migliori linee di condotta aziendale. Tutti gli interlocutori esterni (clienti, ute nti, fornitori, 

componenti sociali, Enti Pubblici ecc.) possono trovare nei dati e nelle analisi qui proposte, utili indicazioni per conoscere meglio il 

Gruppo CIR food, i suoi obiettivi imprenditoriali e sociali, i punti di forza ed anche quelli di maggior sofferenza.  

 

La commissione sociale del Consiglio di Amministrazione  

Ivan Lusetti   Presidente CIR food 

Chiara Nasi  Vice Presidente vicario 

Sergio Senesi  Vice Presidente 

Gianbattista Castagnetti Vice Presidente 

Lorella Vignali  Consigliere 

Massimo Marradi   Consigliere 

De Gennaro Nicoletta Consigliere  

Luca Brambilla  Consigliere 

Antonella Pelizzardi     Consigliere 

Gino Montipò  Responsabile dell'area sociale 

 

Lôiter di redazione del bilancio sociale 

 

Il gruppo di lavoro, su mandato del Consiglio d'Amministrazione, determina i criteri e gli indirizzi per la stesura del piano dei conti e per 

la raccolta dei dati. Lôarea sociale raccoglie dalle varie funzioni aziendali tutti gli elementi utili e stende, con la collaborazione del 

controllo di gestione, delle funzioni risorse umane e marketing e dopo una prima riflessione sui dati con la Presidenza, la bozza del 

Bilancio Sociale. 

Il Consiglio d'Amministrazione lo esamina e lo propone allôattenzione dei soci, dei Comitati di sezione soci e degli interlocutori principali 

della cooperativa. Il bilancio sociale viene distribuito in occasione delle assemblee sociali e spedito agli altri interlocutori. 

Lo Statuto non prevede la redazione del bilancio sociale; l'assemblea dei soci non ha mai messo in votazione il bilancio sociale. 
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PRESENTAZIONE  

 

In un anno difficile per lôeconomia del nostro paese, nellôesercizio 2010 CIR food s.c. ha conseguito un buon risultato, registrando un 

andamento positivo di molti indicatori come ad esempio: fatturato, occupazione e soci che continuano a crescere anche se in modo più 

rallentato rispetto al periodo prima della crisi internazionale; in particolare, fattore importante, aumenta significativamen te il margine 

operativo lordo. Nel corso dellôanno 2010 CIR food ha raggiunto un fatturato complessivo di 399,5 milioni pari al 6,9 % in pi½ dellôanno 

precedente; sono stati erogati 61,9  milioni di pasti ed emessi 10,7 milioni di buoni pasto. Il bilancio si chiude con un utile netto di 5,7 

milioni di Euro, dopo aver erogato 1,3 milioni di euro di ristorno ai  soci lavoratori, ed aver destinato 4,658 milioni di euro ad un fondo 

destinato alla svalutazione delle società partecipate. Il risultato del consolidato chiude con un utile di gruppo di ú 7,262 milioni. 

 

Grazie ad importanti nuove aggiudicazioni, CIR food ha incrementato la propria quota di mercato sia nel settore scolastico, che si 

conferma essere il core business dellôazienda, che nel settore ospedaliero, mantenendo e sviluppando fatturati apprezzabili e buone 

performance di redditività negli altri settori di attività.  

La ristorazione commerciale, dopo la pesante crisi che ha colpito questo settore, ha vissuto unôimportante ripresa, pur avendo tenuto 

nel 2010 i prezzi bloccati al 2009. Per quanto riguarda il segmento buoni pasto Bluticket, a fronte di una stabilità del fatturato 

registriamo un significativo aumento della redditività, sia nellôattivit¨ gestita attraverso i buoni pasto cartacei sia in quella gestita 

attraverso i buoni pasto elettronici.  

Preme far notare che nel 2010 tutti i territori hanno apportato margini positivi in crescita,  in particolare quei territori di più recente 

radicamento, a dimostrazione dellôefficienza gestionale conseguita e della nostra capacità competitiva in tutti i territori dove CIR food 

opera. 

 

Anche nel 2010 abbiamo sostenuto lo sviluppo con significativi investimenti, che hanno riguardato il parco automezzi, il sistema 

informativo aziendale ed in immobili, attrezzature e arredi. A  questi vanno aggiunti anche investimenti fatti in leasing, come nel caso 

della sede centrale della cooperativa in via Nobel a Reggio Emilia. Una quota significativa è stata destinata anche a garantire sia la 

sicurezza igienica della nostra produzione che la sicurezza del nostro personale. Pur in un periodo di crisi, CIR food, infatti, non ha 

rinunciato agli investimenti a favore del sistema qualità aziendale, della formazione del personale, della ricerca e sviluppo, 

dellôinnovazione continua, sostenendo un costo complessivo di 3,80 milioni di euro.  

 

Il Bilancio Sociale di CIR food conferma, ancora una volta, la coerenza tra missione sociale e comportamenti aziendali; segnaliamo la 

garanzia dei processi democratici, l'incremento occupazionale, la reddivitivit¨ del capitale sociale, la distribuzione del ristorno, lôaumento 

del numero dei soci, del capitale e del prestito sociale. 

Nonostante lôalta mobilit¨ del personale, conseguente ai cambi dôappalto, i soci lavoratori sono passati dai 4566 del 2009 ai 4803 

dellôesercizio in oggetto. CIR food continua a godere della fiducia anche di migliaia di soci sovventori: al 31 dicembre il loro numero era 

di 2.316. Nel 2010, infine, si registra un forte incremento nel prestito sociale che, a fine anno, poteva vantare dep ositi per 60 milioni di 

euro, con un incremento di oltre 5 milioni euro rispetto allôesercizio precedente. 

 

Si ringraziano per il buon risultato i soci lavoratori e lôintero personale per il lavoro svolto e lôimpegno dimostrato. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
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CHI SIAMO  

1992  

CIR food s.c. (Cooperativa Italiana di Ristorazione) nasce nel 1992 dallôunificazione di tre aziende cooperative: CRR di Reggio Emilia, 

CORIS di Modena e COFERI di Ferrara, aziende gi¨ operanti nei loro territori da oltre ventôanni. Negli anni successivi incorpora altre 

realtà cooperative operanti a Milano, Genova e Roma. 

2004  

Dal 27 novembre 2004 è una Cooperativa di lavoro a mutualità prevalente, costituita da soci cooperatori (dipendenti) e da soc i 

sovventori (coloro che acquistano le azioni emesse dalla Cooperativa). Eô iscritta allôalbo nazionale delle cooperative - sezione a 

mutualità prevalente, categoria produzione e lavoro ï con il n. A109985. 

2006  

Dal 2006, assieme a SIR EUDANIA s.c., partecipa al Gruppo Cooperativo Paritetico Ristorazione Italiana. Scopo del Gruppo è quello di 

migliorare i servizi mutualistici offerti ai soci cooperatori, sviluppare e consolidare le strutture aziendali delle partecip anti.  

Oggi  

Dal 1° marzo 2011 la fusione per incorporazione di SIR Eudania in CIR è diventata efficace a tutti gli effetti, proiettando il gruppo CIR 

food ai vertici nazionali della ristorazione collettiva. Nel corso del 2011, inoltre, si realizzer¨ lôincorporazione della società SR, azienda 

che opera soprattutto nel Nord Est, con buon fatturato e buoni margini.  Lôimpresa, cos³, raggiunge i 470 milioni di fatturato, produce 

77 milioni di pasti con 10.500 addetti;  gestisce oltre 1.200 strutture presenti in 1 6 regioni italiane e 70 province.  

 

CIR food sviluppa la propria attività in tutti i segmenti di mercato: nella ristorazione collettiva (aziendale, scolastica, socio -sanitaria, per 

militari e comunità), nella ristorazione commerciale (ristoranti self service, bar e pizzerie), nel banqueting e nei buoni pa sto.  

L'azienda è certificata secondo le norme ISO 9001/2008 (Sistema Qualità); ISO 14001/2004 (Sistema Gestione Ambientale); UNI 

10854: 1999 (HACCP), ISO 22000/2005 (Sistema di sicurezza Alimentare). Inoltre sono presenti, per alcuni siti produttivi, certificazioni 

allôuso di prodotti di origine biologica (Reg. CEE 834/07).  

Dal 2009 CIR food ha ottenuto la certificazione per il proprio sistema di responsabilità sociale in accordo alla norma internazionale 

SA8000/2008 (certificato IQNET n. SA1020 ï IT); dal 2010, CIR food ha cer tificato il proprio Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul 

Lavoro secondo la norma internazionale BS OHSAS 18001/2007. Dal 2011 è attiva anche la certificazione UNI EN ISO 22055:2008 

relativa alla rintracciabilità nelle filiere agroalimentari.  

Tutti i sistemi sopra indicati sono integrati tra di loro per garantire la migliore applicazione nei diversi segmenti di attività in cui CIR food 
opera. 
 

Il Gruppo CIR food si avvale, per la distribuzione della maggior parte delle materie prime alle cucine, di una piattaforma centralizzata: la 

piattaforma distributiva ñQuanta Stock and Go srl". Questo fondamentale partner del gruppo è in possesso della certificazione del 

proprio Sistema di Gestione per la Qualità (UNI EN ISO 9001: 2008), della certificazione del proprio Sistema di Gestione Ambientale 

(UNI EN ISO 14001:2004), e della certificazione ISO 22005:2008 inerente la rintracciabilità nelle filiere agroalimentari.  

CIR food svolge attività anche attraverso società controllate e partecipate, sia in Italia sia allôestero. 

 

VALORI E MISSIONE  

 

CIR food è una cooperativa di lavoro a mutualità prevalente costituita da 5.516 soci cooperatori affiancati da 2.316 soci sovventori 

(finanziatori).  

Lôazienda ñéimpegna le proprie risorse per anticipare i cambiamenti del mercato, accrescere la soddisfazione dei clienti, diventare loro 

partner di fiducia e migliorare i modelli di consumoé La produzione di ricchezza rappresenta per CIR food il mezzo per migliorare i 

prodotti ed i servizi, le condizioni di lavoro, la cultura dell 'alimentazione e la qualit¨ di vita nelle comunit¨ in cui opera e nella societ¨é 

CIR food colloca al centro la persona e lo sviluppo delle energie creative di tutto il personaleéò. 
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Pertanto la Missione Sociale si basa sui seguenti principi generali:  

 garantire la continuità occupazionale e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i soci-dipendenti;  

 promuovere lôautogoverno del loro lavoro; 

 fornire agli utenti i prodotti e i servizi di ristorazione più convenienti, salubri e sicuri, m ettendoli in grado di compiere le scelte 

fondamentali riguardanti i caratteri del servizio e di svolgere la funzione di portavoce, di controllo e di garanzia qualitat iva  per il 

complesso degli utenti; 

 favorire lôeducazione alimentare degli utenti per metterli in grado di compiere scelte di consumo  consapevoli. Promuovere un 

mercato che difenda il loro potere dôacquisto e la loro salute; 

 valorizzare il lavoro dei dipendenti, i loro contributi di creatività e di impegno. Salvaguardare la storia e incrementa re il patrimonio 

della cooperativa per garantire la necessaria, continua innovazione. Ispirare ogni rapporto di mercato ai principi di traspar enza, 

equità ed efficienza; 

 contribuire al rafforzamento del ruolo e dellôimmagine della cooperazione, con particolare riguardo a quella dei territori ove si 

opera; 

 assecondare i bisogni di mutualità e di solidarietà che nascono tra i cittadini;  

 svolgere la propria azione sociale e imprenditoriale con senso di responsabilità facendo in modo che i propri soci e i propri 

dipendenti manifestino in ogni contatto, azione di servizio, comportamento contrattuale, il senso civile e solidale dellôagire 

cooperativo. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI  
 

Nel corso dell'esercizio 2006 fu approvato il nuovo piano strategico 2006 ï 2010 che prevedeva un incremento medio di fatturato 

dellô8,5% annuo. Nonostante la perdurante crisi economica, che ha ridotto i consumi, CIR food ¯ arrivata a fatturare, nell'anno 2010, 

400 milioni di Euro con una forza lavoro di oltre 8.616 occupati. A questo occorre aggiungere il fatturato prodotto da SIR Eudania, pari 

a 50 milioni di Euro, con 1.383 occupati. 

Considerando lo scenario economico nazionale, CIR food ha individuato nel settore pubblico lôarea di maggiore stabilit¨ dellôattività. Una 

forte innovazione continuer¨ a sostenere e consolidare lôofferta dei servizi CIR food nel mercato della ristorazione fuori casa. 

Continuer¨, inoltre, unôattenta politica di sviluppo e di investimenti, finalizzati a consolidare la presenza dellôimpresa nei principali settori 

della ristorazione e a sostenere lo sviluppo occupazionale. 

Il fatturato consolidato del Gruppo, realizzato dalle società partecipate italiane (Pastarito e Progettare zerosei) ed estere si è attestato 

nel 2010 a 404,8 milioni di Euro.  

Allôestero il Gruppo CIR food opera in Bulgaria, Belgio, Stati Uniti e Vietnam.   

 

Sul fronte della valorizzazione delle risorse umane, lôAccademia di Ristorazione CIR food, sosterr¨ o sviluppo professionale del personale 

in coerenza con i fabbisogni rilevati e le linee strategiche del Gruppo.   

 

Nel rispetto della missione sociale continua il progressivo ñradicamentoò della cooperativa nei territori dove opera, anche attraverso 

forme tangibili di solidarietà e socialità.  

 

PROPRIETÀ E PROCESSO DEMOCRATICO  

 

Il principale vantaggio mutualistico per il socio cooperatore è la possibilità di accedere al lavoro che la cooperativa riesce a generare.  

Per tutelare gli interessi generali della cooperativa, il legame tra rapporto sociale e rapporto di lavoro diventa, salva diversa e motivata  

decisione del Consiglio di Amministrazione, inscindibile. La cooperativa è impegnata a favorire la crescita professionale, la continuità 

occupazionale, il rispetto delle norme sindacali e mutualistiche. 

Ai soci cooperatori spetta la maggioranza del Consiglio dôAmministrazione; la Presidenza della cooperativa ¯ assegnata  

alla componente dei soci cooperatori. 
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Modalità elettive  

 

In occasione dellôunificazione per incorporazione di SIR Eudania in CIR, sono stati approvati il nuovo statuto sociale e i nuovi 

regolamenti. Eô stata fatta una generale ñmanutenzione ordinariaò delle norme che regolano la cooperativa, ma  sono stati confemati, 

nella sostanza, tutti i principi e le norme in vigore, anche perché da sempre praticati dalle due cooperative.  

Il processo elettorale si fonda sulla libertà ed autonomia della candidatura, sulla comunicazione e trasparenza delle procedure, sulla 

valorizzazione dei caratteri sociali, patrimoniali, economici della sezione soci, che rappresenta la base di integrazione sociale sulla quale 

si costituiscono le candidature. 

I candidati indicati dalle assemblee separate costituiscono la lista  sottoposta al voto dell'assemblea dei delegati. 

Il Consiglio di Amministrazione uscente propone ad ogni Assemblea separata il numero complessivo dei consiglieri da eleggere, 

suddiviso tra soci cooperatori (dipendenti) e sovventori, assegnando alle sezioni soci il numero e la categoria dei consiglieri da eleggere. 

Lo Statuto assegna la maggioranza dei componenti il CdA ai soci cooperatori e stabilisce che ai soci sovventori possa  esere riservato un 

terzo dei componenti ai soci sovventori. 

I Comitati di sezione soci, eletti ogni tre anni dall'assemblea di sezione, fungono da commissione elettorale con il compito di avanzare 

all'assemblea una proposta nominativa, fermo restando che ogni socio ha il diritto di candidarsi.  

 

Il numero dei candidati spettanti a ogni sezione è determinato come segue:  

I. Soci cooperatori 

 per la metà dalla dimensione del corpo sociale della sezione; 

 per la metà dai parametri  patrimoniali ed economici che fanno riferimento alla sezione. 

Per il primo punto vanno computati i soci cooperatori con un valore del 100%. Per il secondo punto vanno considerati, per il 50% il 

capitale sociale versato, per il 35% l'importo del prestito s ociale, per il 7,5% il fatturato, per il 7,5%  il margine di contribuzione.  

II. Soci sovventori  

 per il 40% dalla dimensione del corpo sociale della sezione; 

 per il 60% dal capitale versato con riferimento alla sezione.  

La somma di questi elementi, riferit i all'ultimo bilancio approvato, determina i valori proporzionali fra le sezioni.  

Tali valori, divisi per il parametro 0,800 (zerovirgolaottocento), determinano il numero dei consiglieri che ogni sezione può  designare. 

Ciascuna sezione soci ha diritto alla designazione di almeno un consigliere se le risultanze del computo prima indicato raggiungono o 

superano il parametro 0,800 (zerovirgolaottocento).  

 

Incompatibilità  

 

La nomina a componente il Consiglio di Amministrazione è incompatibile con quella di componente la Direzione Generale e il comitato di 

sezione soci. 

I rappresentanti dei soci sovventori non possono essere dipendenti della cooperativa. 

 

Ruolo delle sezioni soci  

 

Le sezioni soci rappresentano l'articolazione del corpo sociale ed hanno lo scopo fondamentale di articolarne la rappresentanza e la 

partecipazione. Concorrono, perciò, al processo elettorale della CIR food. 

Inoltre, le sezioni soci:  

 promuovono la partecipazione dei soci alla definizione degli indirizzi e dei programmi della cooperativa; 

 formulano pareri consultivi in merito alle più importanti scelte di conduzione aziendale;  

 collaborano al reclutamento dei nuovi soci ed alla diffusione della cooperazione; 

 promuovono e realizzano iniziative che favoriscano la tutela, lôinformazione e lôeducazione alimentare tra soci e consumatori; 

 sostengono e promuovono attività culturali, ricreative e sportive in favore dei soci e delle loro famiglie.  
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ORGANISMI DI GOVERNO  

 

Consiglio di Amministrazione  

 

Il Consiglio d'Amministrazione, formato da 21 componenti (di cui 16 soci lavoratori e 5 soci sovventori) è stato rinnovato in occasione 

dellôunificazione CIR /Eudania in conformit¨ al nuovo statuto ed al nuovo regolamento elettorale. Si ¯ insediato il 1Á marzo 2011, resterà 

in carica per tre anni ed è così composto: 

REGGIO E.  4 soci coop.   3 soci sovv. 

MODENA 4 soci coop.   2 soci sovv. 

DIVISIONE EUDANIA 3 soci coop. 

MILANO 1 socio coop. 

FERRARA          1 socio coop. 

ROMA               1 socio coop. 

MANTOVA         1 socio coop. 

GENOVA 1 socio coop. 

 

Il Presidente e il Vice Presidente vicario sono espressione dei soci cooperatori. 

La Presidenza è costituita dal Presidente, dal Vice Presidente vicario, dal Vice presidente espressione della Divisione Eudania, dal Vice 

Presidente espressione dei soci sovventori. 

Lo Statuto, i regolamenti e la legge regolano il rapporto tra i soci (cooperatori e sovventori)  e la cooperativa. 

 

Presidente  Ivan Lusetti  

Vice Presidente vicario  Chiara Nasi 

Vice Presidente espressione della Divisione Eudania  Sergio Senesi 

Vice Presidente espressione soci sovventori  Gianbattista Castagnetti 

Consiglieri  Ivar Bonafè  

Luca Brambilla  

Nicoletta De Dennaro  

Anna Esposito 

Marcello Leonardi 

Massimo Marradi 

Antonella Pelizzardi 

Marco Renzi  

Rossi Wainer 

Rossella Soncini 

Lorella Vignali 

Andrea Zampiron  

Cinzia Zoboli  

Giovanni Grassi 

  Gianfranco Malavolti 

Mauro Veronesi 

Amos Vezzani 

Collegio Sindacale  

Mauro Degola (Presidente) 

Enrico Iotti (Sindaco) 

Andrea Padelletti (Sindaco)  
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Management   

 

Il management di CIR food è formato da una Direzione Generale e da una Direzione Operativa. 

 

Direzione Generale  

Ivan Lusetti   Presidente  

Chiara Nasi   Vice Presidente Vicario e Direttore Risorse Umane (ad interim) 

Sergio Senesi  Vice Presidente e Direttore Divisione Eudania 

Giuliano Gallini  Direttore Commerciale e Marketing  

Fiorella Boni  Direttore Operativo 

Luigi Castagnetti   Direttore Amministrazione e Controllo  

Gianpiero Ferretti  Direttore Finanza  

Dante Minguzzi  Direttore Acquisti  

Mauro Antichi  Responsabile Controllo di Gestione (invitato permanente) 

Luca Baccarini  Direttore Sistemi Informativi (invitato permanente)  

 

 

Direzione Operativa  

Fiorella Boni  Direttore Operativo 

Sergio Senesi  Direttore Divisione Eudania 

Alberto Nardino  Responsabile Area Territoriale Centro Sud 

Lorella Vignali  Responsabile Area Territoriale Emilia Est  

Rossella Soncini  Responsabile Area Territoriale Emilia Ovest  

Ivar Bonafè  Responsabile Area Territoriale Lombardia  

Antonella Pelizzardi  Responsabile Area Territoriale Nord 

Andrea Zampiron  Responsabile Area Territoriale Nord Est  

Fabrizio Gazzo  Responsabile Area Territoriale Nord Ovest  

Daniele Curina  Responsabile Area Territoriale Romagna 
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INDICATORI PRINCIPAL I  

 

 

 

Anno 2010

Fatturato 399.546.338

Spese prevalentemente riconducibili alla natura cooperativa dellôazienda (contributi alle centrali 

cooperative, sezioni soci, ufficio soci, pubblicazioni, sostegni, solidarietà, convenzioni)
1.408.800

Risorse destinate al fondo di promozione sociale e alla riserva indivisibile 5.077.600

Partecipazioni in altre cooperative 887.500

Spese legate al mantenimento e al miglioramento della qualità dei prodotti                                                      

(costi di laboratorio, uffici prodotto, ricerca e sviluppo, consulenze)
1.980.400

Spese legate allôascolto (indagini di mercato) 153.600

Spese miglioramento del comfort dei clienti (ammodernamento sale e arredi, aria condizionata ï sono 

escluse le nuove aperture e le spese riferite alle cucine)
1.473.000

Spese legate al miglioramento della sicurezza sul posto di lavoro e risparmio energetico (ammodernamento 

impianti e locali cucina ï sono escluse le nuove aperture)
4.270.000

Spese legate alla formazione del personale (costi di addestramento, formazione e docenze) 1.057.000

Produttività del lavoro (Ricavo orario medio) 43,40 ú/h

Risorse versate allo Stato, alle Regioni e agli Enti Locali 38.328.608

Utile netto 5.779.651

Patrimonio netto 49.837.222

Prestito sociale 60.048.110

Valore aggiunto netto 176.186.739

Ristorno ai soci dipendenti 1.300.000



 

   

 



 

   

 


